
 

 

CIRCOLARE 08 - 2024 
 

DESTINATARIO 

A 
Titolare dell’attività – Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione - Responsabile 
Ambiente  

 
MITTENTE 

DA TecnoAdda s.a.s. Email info@tecnoadda.com  

Tel. 0341 281459 LinkedIn TecnoAdda | Ingegneria e consulenza  

Data 24 Settembre 2024 Sito internet www.tecnoadda.com  

 

OGGETTO: PATENTE A PUNTI - NUOVO OBBLIGO PER I CANTIERI 
 

 

Premessa 

In attuazione del Decreto del Ministro del Lavoro e Politiche sociali, n. 132 del 18 settembre 2024, 

che introduce il nuovo regolamento per il conseguimento della patente a crediti, l'Ispettorato 

Nazionale del Lavoro pubblica la Circolare n. 4 del 23 settembre 2024 che definisce i diversi 

profili applicativi concernenti il rilascio e la gestione della patente. 

L’INL, nella suddetta circolare, offre le prime indicazioni operative per il rilascio della patente a crediti 
obbligatoria in edilizia a partire dal 1° ottobre 2024 e informa che sino al 31 ottobre 2024 si potrà 

inviare una Pec per certificare il possesso dei requisiti, perfezionando, entro la stessa data, il rilascio 

della patente attraverso il portale che sarà operativo dal 1° ottobre 2024. 

 

Soggetti Obbligati 

I soggetti tenuti al possesso della patente sono, dunque, le imprese (non necessariamente 

qualificabili come imprese edili) e i lavoratori autonomi che operano “fisicamente” nei cantieri 
temporanei o mobili. 

L’Ispettorato specifica, in particolare, che sono obbligate al possesso dei documenti di regolarità 

anche le ditte individuali senza lavoratori dipendenti. 

Per le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno Stato membro dell’Unione europea diverso 
dall’Italia, o in uno Stato non appartenente all’Unione europea, è sufficiente il possesso di un 

documento equivalente rilasciato dalla competente autorità del Paese d’origine e, nel caso di Stato 
non appartenente all’Unione europea, riconosciuto secondo la legge italiana. 

Per espressa previsione normativa sono esclusi i soggetti: 

• che effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale (ad esempio ingegneri, 

architetti, geometri ecc.); 
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• le imprese in possesso dell'attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore 

alla III, di cui all'art. 100, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023 a prescindere, in assenza di diverse 

indicazioni, dalla categoria di appartenenza. 

 

Requisiti 

AI fini del rilascio della patente è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

b) adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e 

dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008; 

c) possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità; 

d) possesso del documento di valutazione dei rischi, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all'art. 17-bis, commi 5 e 6, del D.lgs. n. 

241/1997, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

f) avvenuta designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi previsti 

dalla normativa vigente. 

Non tutti i citati requisiti sono evidentemente richiesti a tutte le categorie di soggetti interessati, tant’è 
che il legislatore inserisce, alle lett. d), e) ed f), la precisazione “nei casi previsti dalla normativa 
vigente”.  

A titolo esemplificativo: 

• il DVR e designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, non sono 

infatti richieste ai lavoratori autonomi e alle imprese prive di lavoratori; 

• gli obblighi formativi in capo ai lavoratori autonomi sono obbligatori solo in caso di utilizzo di 

attrezzature per le quali sia richiesta una specifica formazione; 

• con particolare riferimento alla regolarità contributiva e fiscale, di cui alle lettere c) ed e), la 

dichiarazione attiene alla circostanza di essere in regola con gli adempimenti richiesti dalla 

relativa disciplina normativa vigente, ai fini del rilascio della relativa certificazione. 

Il portale, pertanto, in relazione a ciascuna categoria di richiedenti e in considerazione della 

particolarità delle casistiche, consentirà di indicare anche la “non obbligatorietà” o “l’esenzione 
giustificata” da un determinato requisito. 

 

Rilascio 

La patente è rilasciata in formato digitale accedendo al portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
attraverso SPID personale o CIE. Le istruzioni tecniche per effettuare la richiesta saranno indicate 

con apposita nota tecnica di prossima emanazione. 

Possono presentare la domanda di rilascio della patente il legale rappresentante dell’impresa e il 
lavoratore autonomo, anche per il tramite di un soggetto munito di apposita delega in forma scritta, 

ivi inclusi I soggetti di cui all’art. 1 della L. n. 12/1979 (consulenti del lavoro, commercialisti, 

avvocati e CAF). 



 

 

Il possesso dei requisiti richiesti per il rilascio della patente è oggetto di 

autocertificazione/dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e, pertanto, eventuali 

falsità di una o più autocertificazioni/dichiarazioni sono presidiate da sanzione penale ai sensi 

dell’art. 76 del medesimo D.P.R. 

In particolare, l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il possesso 
del DURC e della certificazione di regolarità fiscale sono attestati mediante autocertificazione ai 

sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, mentre gli adempimenti formativi, il possesso del DVR e la 
designazione del RSPP sono attestati mediante dichiarazioni sostitutive ai sensi del successivo art. 

47. 

 

Punteggio 

Punteggio di partenza (30 crediti); questo punteggio può essere incrementato fino a un massimo di 

100 crediti complessivi (il decreto contiene al suo interno le specifiche casistiche e il punteggio 

assegnato - tabella assegnazione crediti aggiuntivo requisito). 

Queste le condizioni per l'aumento dei crediti: 

• storico aziendale: fino a 10 crediti in base agli anni di iscrizione alla Camera di Commercio; 

• mancanza di decurtazioni: 1 credito per ogni biennio senza provvedimenti di decurtazione, 

fino a un massimo di 20 crediti; 

• investimenti e attività in materia di salute e sicurezza: fino a 30 crediti per l’adozione di modelli 
organizzativi conformi, investimenti nella formazione dei lavoratori, soluzioni tecnologiche 

avanzate per la sicurezza, ecc.; 

• altri criteri: fino a 10 crediti aggiuntivi per la formazione e le dimensioni dell’impresa. 

Se il requisito è conseguito successivamente alla data di presentazione della domanda, i crediti 

ulteriori sono attribuiti mediante aggiornamento del punteggio della patente, previa allegazione in via 

telematica della relativa documentazione ai sensi dell’articolo 1 del decreto. 

La decurtazione dei punti avviene in misura proporzionale alla gravità delle infrazioni commesse e 

individuate dalla tabella allegata al decreto. Se nell’ambito del medesimo accertamento ispettivo 
sono contestate più violazioni tra quelle indicate nella tabella, i crediti sono decurtati in misura non 

eccedente il doppio di quella prevista per la violazione più grave. 

Se il punteggio scende sotto i 15 crediti, l’impresa non può continuare ad operare nei cantieri. È però 
consentito il completamento delle attività oggetto di appalto o subappalto in corso di esecuzione, 

quando i lavori eseguiti sono superiori al 30% del valore del contratto. 

In caso di patente con punteggio inferiore alla soglia di 15 crediti, il recupero del punteggio fino a 

tale soglia è subordinato alla valutazione di una Commissione territoriale composta dai 

rappresentanti dell’INL e dell’INAIL. 
  



 

 

Sospensione della patente a crediti cantieri 

L’adozione del provvedimento di sospensione: 

• è obbligatoria se si verificano infortuni da cui deriva la morte di uno o più lavoratori imputabile 

al datore di lavoro, al suo delegato ai sensi dell’articolo 16 del TUSL, ovvero al dirigente 

almeno a titolo di colpa grave; 

• può essere adottata nel caso di infortuni da cui deriva l’inabilità permanente di uno o più 
lavoratori o una irreversibile menomazione suscettibile di essere accertata immediatamente, 

imputabile almeno a titolo di colpa grave, se la sospensione e se le esigenze cautelari non 

sono soddisfatte mediante il provvedimento di sospensione cui all’articolo 14 del TUSL o il 
sequestro preventivo di cui all’articolo 321 del c.p.p. 

Il provvedimento cautelare di sospensione della patente è adottato dall’Ispettorato del lavoro 
territorialmente competente. 

La durata della sospensione della patente, comunque non superiore a 12 mesi, è determinata 

tenendo conto della gravità degli infortuni, nonché della gravità della violazione in materia di salute 

e sicurezza e delle eventuali recidive. 

Le informazioni contenute nella patente sono conservate per tutta la sua validità e per un periodo 

massimo di 5 anni in caso di sospensioni o decurtazioni. 

 

Periodo transitorio fino al 31/10/2024 

In fase di prima applicazione dell’obbligo del possesso della patente e sin dal momento della 
pubblicazione della presente circolare è comunque possibile presentare, utilizzando il modello 

allegato, una autocertificazione/dichiarazione sostitutiva concernente il possesso dei requisiti 

richiesti dall’art. 27, comma 1, del decreto legislativo 09 aprile 2008 n. 81, laddove richiesti dalla 
normativa vigente. 

L’invio della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva dovrà essere effettuato, tramite PEC, 
all’indirizzo dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it. 

Si precisa che la trasmissione della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva inviata mediante PEC 

ha efficacia fino alla data del 31 ottobre 2024 e vincola l’operatore a presentare la domanda per il 
rilascio della patente mediante il portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro entro la medesima 

data.  

A partire dal 1° novembre p.v. non sarà possibile operare in cantiere in forza della trasmissione della 

autocertificazione/dichiarazione sostitutiva a mezzo PEC, essendo indispensabile aver effettuato la 

richiesta di rilascio della patente tramite il portale. 

 

  



 

 

Sanzione amministrativa 

Qualora invece l’impresa o il lavoratore autonomo operi in cantiere senza la patente (o documenti 
equivalente se stranieri) o con una patente che non sia dotata di almeno 15 crediti troverà 

applicazione una sanzione amministrativa pari al 10% del valore dei lavori affidati nello specifico 

cantiere e, comunque, non inferiore a euro 6.000, non soggetta alla procedura di diffida di cui 

all'articolo 301-bis del D.lgs. n. 81/2008, nonché l'esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici 

per un periodo di sei mesi. 

 

Allegati 

• Autocertificazione/dichiarazione sostitutiva per il rilascio della patente a crediti 

• Tabella assegnazione crediti aggiuntivi 

• Tabella decurtazione crediti  

 

 

 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti, cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti  

            

 

TecnoAdda s.a.s.  



Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 s’informa che i dati e le informazioni raccolti nella presente dichiarazione 

verranno utilizzati unicamente per le finalità per le quali sono state acquisiti. 

AUTOCERTIFICAZIONE/DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER IL RILASCIO DELLA PATENTE A CREDITI 

 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________________________________________ 

nata/o a _________________________________________ (____) il ________________________________ 

in qualità di: 

 

 rappresentante legale dell’impresa ____________________________________________ (P. 

IVA________________, iscritta alla Camera di Commercio di __________, al n. _________); 

 lavoratore autonomo_________________________________________(P. IVA________________, 

iscritto alla Camera di Commercio di __________, al n. _________), 

 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000; 

AUTOCERTIFICA/DICHIARA ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, il possesso dei requisiti di cui 

alle lettere a), b), c), d), e) e f) di cui all’articolo 1, comma 1, del D.M. 18 settembre 2024, n. 132, ove previsti 

dalla normativa vigente. 

 

La presente dichiarazione è valida fino al 31/10/2024 termine entro il quale il dichiarante si obbliga a 

presentare la domanda attraverso il portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

In mancanza della presentazione della domanda entro il 31/10/2024, la presente dichiarazione non 

consente di operare nei cantieri temporanei e mobili a partire dal 01/11/2024. 

 

Luogo _____________________ 

Data _______________________ 

 

IL DICHIARANTE 

_______________________________________ 
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    ALLEGATO    

     TABELLA ASSEGNAZIONE CREDITI AGGIUNTIVI 
   

 REQUISITO  INCREMENTO 
CREDITI 

   

 ARTICOLO 5, COMMA 2
CREDITI ATTRIBUITI AL MOMENTO DEL RILASCIO DELLA PATENTE IN BASE 
ALLA DATA DI ISCRIZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE ALLA CAMERA DI 

COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

   

 1 
 Iscrizione, al momento del rilascio della patente, alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura da 5 a 10 anni. I crediti di cui al presente punto non sono cumu-
labili con altri relativi alla storicità dell’azienda. 

  3 

 2 
 Iscrizione, al momento del rilascio della patente, alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura da 11 a 15 anni. I crediti di cui al presente punto non sono cumu-
labili con altri relativi alla storicità dell’azienda. 

  5 

 3 
 Iscrizione, al momento del rilascio della patente, alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura da 16 a 20 anni. I crediti di cui al presente punto non sono 
cumulabili con altri relativi alla storicità dell’azienda. 

 8  

 4 
 Iscrizione, al momento del rilascio della patente, alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura dal oltre 20 anni. I crediti di cui al presente punto non sono 
cumulabili con altri relativi alla storicità dell’azienda. 

 10  

 ARTICOLO 5, COMMA 4, LETT. A )
CREDITI ULTERIORI PER ATTIVITÀ, INVESTIMENTI O FORMAZIONE IN TEMA 

DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
   

 5 
 Possesso certificazione di un SGSL conforme alla UNI EN ISO 45001 certificato da 
organismi di certificazione accreditati da ACCREDIA o da altro ente di accreditamento 
aderente agli accordi di mutuo riconoscimento IAF MLA. 

  5 

 6 

 Asseverazione del Modello di organizzazione e gestione della salute e sicurezza con-
forme all’articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, asseverato da un organi-
smo paritetico iscritto al repertorio nazionale di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e che svolgono attività di asseverazione secondo la norma UNI 
11751-1 «Adozione ed efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della 
Salute e Sicurezza sul lavoro (MOG-SSL) - Parte 1: Modalità di asseverazione nel settore 
delle costruzioni edili o di ingegneria civile». 

 4  

 7  

 i.) Possesso della certificazione attestante la partecipazione di almeno un terzo dei 
lavoratori occupati ad almeno 4 corsi di formazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, riferita ai rischi individuati sulla base della valutazione dei rischi, anche tenuto 
conto delle mansioni specifiche, nell’arco di un triennio. I suddetti corsi devono essere 
ulteriori rispetto a quelli obbligatori previsti dalla vigente disciplina in materia di salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro, erogata dai soggetti indicati dagli accordi in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano di cui agli articoli 34, comma 2 e 37, comma 2, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81. 

 i.) 6 

 ii.) Il punteggio è incrementato di 2 punti se la formazione coinvolge almeno il 50% dei 
lavoratori stranieri occupati con contratto di lavoro subordinato.  ii.) 8 

 8 
 Possesso da parte del Mastro Formatore Artigiano di certificazione attestante la propria 
partecipazione all’addestramento/formazione pratica erogata in cantiere ai propri dipen-
denti specifica in materia di prevenzione e sicurezza. 

 3 

 9 

 Investimenti per l’acquisto di soluzioni tecnologicamente avanzate, ivi inclusi i disposi-
tivi sanitari, in materia di salute e sicurezza sul lavoro sulla base di specifici protocolli di 
intesa stipulati tra le parti sociali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale o di accordi sottoscritti dagli organismi paritetici iscritti al repertorio nazionale di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, anche con l’azienda per la 
singola opera ovvero con l’Inail, compresi fra 5.000,00 e 25.000,00 euro. 

 1 
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 10 

 Investimenti per l’acquisto di soluzioni tecnologicamente avanzate, ivi inclusi i disposi-
tivi sanitari, in materia di salute e sicurezza sul lavoro sulla base di specifici protocolli di 
intesa stipulati tra le parti sociali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale o di accordi sottoscritti dagli organismi paritetici iscritti al repertorio nazionale di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, anche con l’azienda per la 
singola opera ovvero con l’Inail, compresi fra 25.000,01 e 50.000,00 euro. 

 3 

 11 

 Investimenti per l’acquisto di soluzioni tecnologicamente avanzate, ivi inclusi i disposi-
tivi sanitari, in materia di salute e sicurezza sul lavoro sulla base di specifici protocolli di 
intesa stipulati tra le parti sociali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale o di accordi sottoscritti dagli organismi paritetici iscritti al repertorio nazionale di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, anche con l’azienda per la 
singola opera ovvero con l’Inail, superiori a 50.000,01 euro. 

 6 

 12 

 Adozione del documento di valutazione dei rischi previsto dall’articolo 17, comma 1, 
lett.   a)  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, anche nei casi in cui è possibile adot-
tare le procedure standardizzate previste dall’articolo 29, commi 6 e 6    bis   , del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 3 

 13  Almeno due visite in cantiere dal medico competente affiancato dal RLST o RLS territo-
rialmente competente  2 

  ARTICOLO 5, COMMA 4, LETT. B )
CREDITI ULTERIORI PER ATTIVITÀ, INVESTIMENTI O FORMAZIONE NON 

RICOMPRESI NEL PUNTO PRECEDENTE.  

 14 

 Imprese che occupano fino a 15 dipendenti. Sono computati tra i dipendenti tutti i lavo-
ratori assunti con contratto di lavoro subordinato, ad eccezione dei lavoratori occupati a 
tempo determinato per un periodo inferiore a sei mesi e i lavoratori occupati con con-
tratto di somministrazione presso l’utilizzatore. 

 1 

 15 

 Imprese che occupano da 16 a 50 dipendenti. Sono computati tra i dipendenti tutti i 
lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato, ad eccezione dei lavoratori occu-
pati a tempo determinato per un periodo inferiore a sei mesi e i lavoratori occupati con 
contratto di somministrazione presso l’utilizzatore. 

 2 

 16 

 Imprese che occupano più di 50 dipendenti. Sono computati di norma tra i dipendenti 
tutti i lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato, ad eccezione dei lavoratori 
occupati a tempo determinato per un periodo inferiore a sei mesi e i lavoratori occupati 
con contratto di somministrazione presso l’utilizzatore. 

 4 

 17  Possesso della qualifica di Mastro Formatore Artigiano prevista dall’Accordo Rinnovo 
CCNL Edilizia Artigianato del 4 maggio 2022  2 

 18  Possesso della certificazione SOA di classifica I.  1 

 19  Possesso della certificazione SOA di classifica II.  2 

 20 
 Applicazione di standard contrattuali e organizzativi nell’impiego della manodopera, 
anche in relazione agli appalti e alle tipologie di lavoro flessibile, certificati ai sensi del 
titolo VIII, capo I del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

 2 

 21 
 Consulenza e monitoraggio effettuati da parte degli Organismi paritetici iscritti al reper-
torio nazionale di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con esito 
positivo. 

 2 

 22  Attività di formazione sulla lingua per lavoratori stranieri.  2 

 23 
 Riconoscimento dell’incentivo da parte della Cassa edile/Edilcassa per avere denunciati 
nel sistema Casse edili/Edilcassa operai inquadrati al primo livello, in forza da oltre 18 
mesi, in numero pari o inferiore a un terzo del totale degli operai in organico. 

 2 

 24 

 Possesso dei requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, 
oggettivi e misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi, che esprimono l’affi-
dabilità dell’impresa in fase esecutiva, il rispetto della legalità, e degli obiettivi di soste-
nibilità e responsabilità sociale, di cui all’articolo 109 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36. 

 2 

 25  Certificazione del regolamento interno delle società cooperative, ai sensi dell’articolo 6 
della legge 3 aprile 2001, n. 142.  2 
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  All’allegato 2:  

  alla tabella B.I:  

 alla voce n. 2 – Allestitore di    stands   , la sigla: 
«n.c.a» è sostituita dalla seguente: «n.c.a.»; 

 alla voce n. 6 –    Graphic designer   , le parole: 
«Graphic designer» sono sostituite dalle seguenti: «Dise-
gnatore grafico (   Graphic designer   )»; 

 alla voce n. 7 – Imbianchino/Tinteggiatore/Pit-
tore edile/Intonacatore/decoratore, le parole: «Attività di: 
di» sono sostituite dalle seguenti: «Attività di:» e le paro-
le: «installazione di caminetti; costruzione di sottofondi 
per pavimenti;» sono soppresse; 

 alla voce n. 8 – Organizzatore di corsi profes-
sionali, le parole: «responsabile servizio prevenzione» 
sono sostituite dalle seguenti: «responsabile del servizio 
di prevenzione»; 

 alla voce n. 11 – Prestatore di servizi informa-
tici multimediali, la parola: «computer:» è sostituita dalla 
seguente: «computer» e la sigla: «n.c.a» è sostituita dalla 
seguente: «n.c.a.»; 

 alla voce n. 13 – Sarto/Modista/Modellista, le 
parole: «attacco bottoni, taglio fili» sono sostituite dalle 
seguenti: «attacco di bottoni, taglio di fili»; 

 alla voce n. 14 – Spazzacamino, le paro-
le: «video ispezione» sono sostituite dalla seguente: 
«video-ispezione»; 

 alla voce n. 16 – Vetrinista/   Visual merchandi-
ser   , le parole: «punto vendita» sono sostituite dalle se-
guenti: «punto di vendita»; 

  alla tabella B-II:  

 alla voce n. 23 – Creatore di articoli di bigiotte-
ria, le parole: «di cui all’art. 127 R.D. n. 773/1931» sono 
sostituite dalle seguenti: «, di cui all’articolo 127 del testo 
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773»; 

 alle voci n. 26 – Gastronomo/Rosticciere/
Friggitore, n. 27 – Gelatiere, n. 36 – Pasticciere e n. 37 – 
Pizzaiolo, le parole: «d.lgs. n. 222/2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 222»; 

 alla voce n. 36 – Pasticciere, le parole: «e pa-
sticcerie,» sono sostituite dalle seguenti: «e pasticcerie»; 

 alla voce n. 37 – Pizzaiolo, le parole: «cibi da 
asporto,» sono sostituite dalle seguenti: «cibi da asporto»; 

 alla voce n. 39 – Rilegatore/Legatore di libri, 
le parole: «adattamento copertine» sono sostituite dalle 
seguenti: «adattamento di copertine»; 

 alla nota 1, la parola: «AUA» è sostituita dal-
le seguenti: «autorizzazione unica ambientale (AUA)», 
la sigla: «c.d.» è sostituita dalla parola: «cosiddetta», le 
parole: «all’emissioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«alle emissioni», le parole: «ricorrenza di adempimen-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «ricorrenza dell’ob-
bligo di adempimenti», le parole: «L. 447/1995 e D.P.R. 
227/2011» sono sostituite dalle seguenti: «legge 26 otto-
bre 1995, n. 447, e regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227», dopo le 
parole: «Allegato I al», ovunque ricorrono, sono inserite 
le seguenti: «regolamento di cui al», le parole: «preven-
zione incendi», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 

seguenti: «prevenzione degli incendi» e le parole: «rego-
lamento n. 852/2004/CE» sono sostituite dalle seguenti: 
«regolamento (CE) n. 852/2004». 

  Dopo l’allegato 2 è inserito il seguente:  

 «Allegato 2-bis 

  (Articolo 29, comma 19, lettera c-   bis  )   )  

 “   ALLEGATO    I-bis 

  (Articolo 27, comma 6)  

 FATTISPECIE DI VIOLAZIONI CHE COMPORTANO LA DECURTAZIONE 
DEI CREDITI DALLA PATENTE DI CUI ALL’ARTICOLO 27 

     FATTISPECIE 
 DECURTAZIONE 

DI CREDITI 

  1 
  Omessa elaborazione del docu-
mento di valutazione dei rischi: 

  5 

  2 
  Omessa elaborazione del Piano 
di emergenza ed evacuazione: 

  3 

  3 
  Omessi formazione e 
addestramento: 

  2 

  4 

  Omessa costituzione del ser-
vizio di prevenzione e prote-
zione o nomina del relativo 
responsabile: 

  3 

 5   
  Omessa elaborazione del piano 
operativo di sicurezza: 

  3 

  6 
  Omessa fornitura del disposi-
tivo di protezione individuale 
contro le cadute dall’alto: 

  2 

  7 
  Mancanza di protezioni verso 
il vuoto: 

  3 

  8 

  Mancata installazione delle 
armature di sostegno, fatte 
salve le prescrizioni desumibili 
dalla relazione tecnica sulla 
consistenza del terreno: 

  2 

  9 

  Lavori in prossimità di linee 
elettriche in assenza di disposi-
zioni organizzative e procedu-
rali idonee a proteggere i lavo-
ratori dai conseguenti rischi: 

  2 

 10 

 Presenza di conduttori nudi in 
tensione in assenza di disposi-
zioni organizzative e procedu-
rali idonee a proteggere i lavo-
ratori dai conseguenti rischi: 

 2 

 11 

 Mancanza di protezione contro 
i contatti diretti e indiretti 
(impianto di terra, interruttore 
magnetotermico, interruttore 
differenziale): 

 2 
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 12 

 Omessa vigilanza in ordine 
alla rimozione o modifica dei 
dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo: 

 2 

 13 

 Omessa notifica all’organo di 
vigilanza prima dell’inizio di 
lavori che possono compor-
tare il rischio di esposizione 
all’amianto: 

 1 

 14 

 Omessa valutazione dei rischi 
derivanti dal possibile rinveni-
mento di ordigni bellici ine-
splosi ai sensi dell’articolo 28: 

 3 

 15 
 Omessa valutazione del 
rischio biologico e da sostanze 
chimiche: 

 3 

 16 

 Omessa individuazione delle 
zone controllate o sorvegliate 
ai sensi del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101: 

 3 

 17 
 Omessa valutazione del rischio 
di annegamento: 

 2 

 18 
 Omessa valutazione dei rischi 
collegati a lavori in pozzi, sterri 
sotterranei e gallerie: 

 2 

 19 
 Omessa valutazione dei 
rischi collegati all’impiego di 
esplosivi: 

 3 

 20 

 Omessa formazione dei lavo-
ratori che operano in ambienti 
confinati o sospetti di inquina-
mento ai sensi del regolamento 
di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 settembre 
2011, n. 177: 

 1 

 21 

 Condotta sanzionata ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, lettera 
  a)  , del decreto-legge 22 feb-
braio 2002, n. 12, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 
23 aprile 2002, n. 73: 

 1 

 22 

 Condotta sanzionata ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, lettera 
  b)  , del decreto-legge 22 feb-
braio 2002, n. 12, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 
23 aprile 2002, n. 73: 

 2 

 23 

 Condotta sanzionata ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, lettera 
  c)  , del decreto-legge 22 feb-
braio 2002, n. 12, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 
23 aprile 2002, n. 73: 

 3 

 24 

 Condotta sanzionata ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3  -qua-
ter  , del decreto-legge 22 feb-
braio 2002, n. 12, convertito, 
con modificazioni, dalla 
legge 23 aprile 2002, n. 73, in 
aggiunta alle condotte di cui ai 
numeri 21, 22 e 23: 

 1 

 25 

 Infortunio di lavoratore dipen-
dente dell’impresa, occorso 
a seguito di violazione delle 
norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro di cui al 
presente decreto, dal quale 
derivi un’inabilità temporanea 
assoluta che importi l’asten-
sione dal lavoro per più di 60 
giorni: 

 5 

 26 

 Infortunio di lavoratore dipen-
dente dell’impresa, occorso 
a seguito di violazione delle 
norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro di cui al 
presente decreto, che comporti 
una parziale inabilità perma-
nente al lavoro: 

 8 

 27 

 Infortunio di lavoratore dipen-
dente dell’impresa, occorso 
a seguito di violazione delle 
norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro di cui al 
presente decreto, che comporti 
un’assoluta inabilità perma-
nente al lavoro: 

 15 

 28 

 Infortunio mortale di lavora-
tore dipendente dell’impresa, 
occorso a seguito di violazione 
delle norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro di cui 
al presente decreto: 

 20 

 29 

 Malattia professionale di lavo-
ratore dipendente dell’impresa, 
derivante dalla violazione delle 
norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro di cui al 
presente decreto: 

 10 

   

   All’allegato 3:  

 nell’intestazione, le parole: «convertito dalla leg-

ge» sono sostituite dalle seguenti: «convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge».   


